Il sito AMMER 
www.ammer-fvg.org
AMMER, Archivio Multimediale della Memoria dell’Emigrazione Regionale, è un archivio digitale che raccoglie fotografie, interviste registrate ai protagonisti dell’emigrazione del Friuli Venezia Giulia e altri documenti sulla storia dell’emigrazione regionale. Nell'archivio sono attualmente disponibili 720 interviste, 2210 profili di emigrati e 14.192 fotografie. Il sito ha avuto finorapiù di 35.000 visitatori, prevalentemente dall’estero.
AMMER si è inaugurato nel 2006 con un primo gruppo di 100 interviste e 5000 fotografie, raccolte in Argentina ed in Uruguay. Nel corso degli anni la ricerca è stata estesa progressivamente a tutti i Paesi verso i quali si sono diretti i flussi migratori della regione. Le tappe successive hanno riguardato Canada, Australia, Stati Uniti d'America, Venezuela, Brasile Sudafrica e, in Europa, Francia, Germania, Austria, Svizzera, Belgio, Lussemburgo, Gran Bretagna e Romania.
AMMER fa parte del Sistema informativo regionale del patrimonio culturale (SIRPAC), gestito dal Centro regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali, con sede presso Villa Manin a Passariano. Ogni intervista, fotografia o documento immesso nell’archivio è catalogato secondo gli standard della catalogazione dei beni culturali (schede F per le fotografie e BDI per le testimonianze orali). Una specifica scheda EMI è stata creata per ricostruire in modo unitario i percorsi di vita degli emigrati. In questo modo la storia dell’emigrazione regionale è stata riconosciuta come parte integrante del patrimonio culturale della regione.

AMMER è stato progettato e realizzato da due uffici della Regione Friuli Venezia Giulia, il Servizio corregionali all’estero e lingue minoritarie, che ha sede a Udine e il Centro regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali di Villa Manin, in collaborazione con l’Università di Udine, Dipartimento Economia, Società e Territorio (ora Dipartimento di Scienze Umane) e con l’Università di Trieste, Dipartimento di Storia e Storia dell’arte (ora Dipartimento di Storia e Culture dall’Antichità al Mondo Contemporaneo), che ha prodotto i testi storici.
AMMER è gestito in forma partecipata ed è costantemente aggiornato ed accresciuto. Gli emigrati, le loro famiglie e i loro discendenti sono coinvolti direttamente quali testimoni e fornitori della documentazione e nel contempo quali utenti in prima persona delle informazioni, insieme agli studiosi e a tutti gli interessati. La ricerca, la digitalizzazione e la catalogazione dei materiali che costituiscono AMMER sono state effettuate presso le famiglie nei Paesi di residenza all’estero, ma tutti possono inviare direttamente nell’AMMER la propria storia e le fotografie in formato digitale, compilando direttamente in internet una scheda con alcune informazioni. 

Sono inclusi in AMMER anche materiali conservati nella regione, reperiti presso istituzioni, archivi, enti e privati, compreso il Museo dell’Emigrazione di Cavasso Nuovo (Pordenone). Sono 2.500 le fotografie catalogate presso famiglie residenti in Friuli Venezia Giulia.
Tutte le associazioni dei corregionali all’estero hanno collaborato per la segnalazione degli indirizzi degli emigrati; l’ERAPLE inoltre ha svolto alcune interviste nel Regno Unito, e in alcuni Paesi europei nell’ambito di una ricerca su Voci e volti del mondo cattolico nell’emigrazione regionale in Europa. 
Con AMMER diverse Scuole elementari e medie hanno realizzato esperienze didattiche nel campo delle migrazioni.
I testi di AMMER sono tradotti in 7 lingue: inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese, sloveno e friulano. 
La consultazione dell’archivio prevede i consueti strumenti di ricerca onomastici e tematici, ma è anche facilitata da modalità di accesso cronologiche e geografiche. Al momento del viaggio è poi dedicato uno spazio particolare.
I Quaderni di AMMER

Il sito AMMER offre anche una sintesi della storia dell’emigrazione del Friuli Venezia Giulia, la cui introduzione si trova nella home page allo spazio La storia dell’emigrazione friulana. 
Essa prosegue poi sulla linea del tempo, articolata in quattro periodi, individuati come significativi:
· la cosiddetta “grande emigrazione”, dagli ultimi decenni dell’Ottocento al 1914,
·  una fase di rallentamento tra le due guerre mondiali (1915-1939) dovuta alla crisi economica e alla politica del regime fascista, 
· la ripresa degli espatri nel secondo dopoguerra (1940-1968), 
· la “fine” dell’emigrazione (dal 1969 ad oggi). 
Ogni Paese rappresentato in AMMER è poi oggetto di uno specifico approfondimento storico. 
Per valorizzare e divulgare più ampiamenti i testi già presenti nel sito AMMER, per renderli disponibili anche alla lettura tradizionale, per promuovere nuove ricerche sulle fonti contenute nell’archivio è stata avviata la pubblicazione dei Quaderni di AMMER, di cui oggi si presenta il numero inaugurale.

Un secolo di storia, di viaggi, di partenze e di ritorni nei percorsi degli emigranti che lasciarono le terre nord orientali d’Italia tra la metà dell’Ottocento e gli anni Sessanta de Novecento. Un’analisi di Gian Carlo Bertuzzi della “grande emigrazione” del Friuli Venezia Giulia in Europa ed oltreoceano, e una ricostruzione dei viaggi per mare dai tempi della vela al secondo dopoguerra in un testo di Francesco Fait.

Questo il contenuto del primo quaderno di AMMER, intitolato Un secolo di partenze e di ritorni. L’emigrazione dal Friuli Venezia Giulia verso l’estero (1866-1968).

Un saggio di Gian Carlo Bertuzzi sulla Storia dell’emigrazione regionale ripercorre le tappe e i momenti della secolare vicenda che ha segnato in profondità la storia della nostra terra.

Gian Carlo Bertuzzi, già docente di Storia contemporanea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Trieste, è presidente dell’Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia. Tra le sue pubblicazioni, La resistenza italiana a Trieste e la liberazione della città, in "Qualestoria", XXXIII, n.1, giugno 2006, e Friuli 1946. Alla riscoperta del voto, Gorizia, IRSML nel FVG - LEG, 1999.

Un testo di Francesco Fait su Il viaggiodell’emigrante dai tempi della vela al secondo dopoguerra con particolare riguardo alle partenze dal porto di Trieste mette a fuoco il momento del viaggio, dalla partenza all’imbarco, alla traversata dell’oceano. 
Francesco Fait si è laureato in storia sociale contemporanea con una tesi pubblicata nel 1999 (L'emigrazione giuliana in Australia: 1954-1961, Udine, ERMI) e ha continuato, negli anni successivi, a studiare i movimenti migratori dal Friuli Venezia Giulia. Dal 2004 collabora con i Civici musei di storia ed arte di Trieste, occupandosi prevalentemente del Civico museo della Risiera di San Sabba - Monumento nazionale, per il quale ha curato mostre e cataloghi.

Il volume è bilingue, italiano-inglese, ed è corredato da alcune fotografie tratte dall’AMMER.

La collana di pubblicazioni proseguirà secondo due indirizzi: 
· Itinerari
 percorsi storici dell’emigrazione, e 
· Intersezioni
 che raccoglieranno testi di carattere antropologico.
